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Oggetto: DECRETO LEGGE “LIQUIDITA”: D.L. n. 23 del 8.04.2020 pubblicato in G.U. del 
8.04.2020 | Covid-19 

 

 

 

Con la presente siamo ad illustrare le disposizioni di natura contabile e fiscale del D.L. n..23 del 8 aprile 

2020, recante misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri 

speciali nei settori strategici, nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini 

amministrativi e processuali., pubblicato nella G.U. n. 94 del 8 aprile 2020. 

 

Per espressa previsione dell’articolo 44, il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della 

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 

conversione in legge. 
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CAPO IV 
Misure contabili e fiscali 

ART. 18 

SOSPENSIONE DEI VERSAMENTI 

TRIBUTARI E CONTRIBUTIVI 

 

Vedi circolare n. RNS F42 del 14 aprile 2020 

ART. 19 

PROROGA SOSPENSIONE 

RITENUTE SUI REDDITI DI 

LAVORO AUTONOMO E SULLE 

PROVVIGIONI INERENTI 

RAPPORTI DI COMMISSIONE, DI 

AGENZIA, DI MEDIAZIONE, DI 

RAPPRESENTANZA DI 

COMMERCIO E DI 

PROCACCIAMENTO D’AFFARI 

 

Vedi circolare n. RNS F42 del 14 aprile 2020 

ART. 20 

METODO PREVISIONALE 

ACCONTI  2020 

 

La determinazione degli acconti di imposta da versare per Ires, 

Irap e Irpef, in linea generale, è effettuata sulla base 

dell’imposta dovuta per l’anno precedente (c.d. metodo 

“storico”).  

In alternativa, coloro che, per l’anno in corso, presumono di 

avere un risultato economico inferiore rispetto all’anno 

precedente possono ricorrere al metodo “previsionale”. Tale 

scelta può determinare la riduzione o il non pagamento 

dell’acconto, ma allo stesso tempo espone il contribuente al 

rischio di effettuare i versamenti relativi all’acconto in misura 

inferiore rispetto a quanto dovuto e ciò si traduce nell’ 

applicazione di sanzioni e interessi sulla differenza non versata. 

L’art. 20 favorisce la possibilità di calcolare e versare gli acconti 

dovuti utilizzando il metodo “previsionale” anziché il metodo 

“storico” per il solo periodo d’imposta successivo a quello in 
corso al 31.12.2019. 

E’ prevista infatti l’inapplicabilità delle sanzioni e degli 

interessi per omesso o insufficiente versamento dei suddetti 

acconti, nel caso in cui l’importo versato sia almeno pari 
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all’80% della somma che risulterebbe dovuta a titolo di acconto 

sulla base della dichiarazione relativa al periodo di imposta 

2020 (cioè, in base ai modelli REDDITI, IRAP e Dichiarazioni 

delle Persone Fisiche 2021). 

Come chiarito dall’Agenzia delle Entrate nella circolare n. 9 del 

13 aprile 2020, la previsione di cui all’art. 20 del Decreto, oltre 

che alle imposte espressamente individuate, si applica anche:  

- all’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e 

dell’IRAP dovuta dai contribuenti che si avvalgono di 

forme di determinazione del reddito con criteri forfetari;  

- alla cedolare secca sul canone di locazione, all’imposta 

dovuta sul valore degli immobili situati all’estero (IVIE) 

o sul valore delle attività finanziarie detenute all’estero 

(IVAFE).  

Nella citata circolare, l’Agenzia precisa il contribuente può 

ricorrere all’istituto del ravvedimento operoso per sanare il 

versamento degli acconti. 

Inoltre, se per effetto, anche, del ricorso all’istituto del 

ravvedimento operoso, lo scostamento dell’importo versato a 

titolo di acconto, rispetto a quello dovuto sulla base delle 

risultanze della dichiarazione dei redditi e dell’IRAP, non risulti 

superiore al margine del 20%, non trova applicazione la 

disposizione di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 18 

dicembre 1997, n. 471. 

L’articolo 20 prevede espressamente che la disposizione si 

applichi agli acconti dovuti per il periodo d’imposta successivo 

a quello in corso al 31 dicembre 2019. La disposizione, pertanto, 

si applica ad entrambe le rate dell’acconto dovuto per tale 

periodo e pertanto la I rata in scadenza giugno/luglio e la 

seconda rata in scadenza a novembre. 
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ART. 21 

RIMESSIONE IN TERMINI PER I 

VERSAMENTI 

 

Vedi circolare n. RNS F42 del 14 aprile 2020 

ART. 22 

DISPOSIZIONI RELATIVE AI 

TERMINI DI CONSEGNA  E DI 

TRASMISSIONE TELEMATICA 

DELLA CERTIFICAZIONE UNICA 

2020 

 

L’art. 22 in commento proroga al 30 aprile 2020 il termine di 

presentazione del modello di certificazione unica 2020, che il 

sostituto d’imposta deve consegnare ai percipienti, ai sensi 

dell’art. 4 comma 6 quater del DPR n. 322/1998 (la scadenza era 

prevista per il 31 marzo 2020). 

Inoltre, prevede che, le sanzioni indicate nell’articolo 4, comma 

6 quinquies del DPR n. 322/1998 (trattasi delle sanzioni per la 

tardiva trasmissione telematica delle certificazioni uniche 2020 

da inviare all’Ade, il cui termine di invio, previsto normalmente 

per il 7 marzo 20201 e prorogato per il 2020 al 

31/03/20202), non si applicano se le certificazioni uniche 

saranno trasmesse in via telematica all’Agenzia delle entrate 

entro il 30 aprile. 

Conseguentemente, anche i modelli di CU 2020 da inviare 

telematicamente all’Ade potranno essere inviati, entro il 30 

aprile 2020, senza applicazione di sanzioni. 

Inoltre è possibile regolarizzare eventuali errori od omissioni 

delle CU 2020 già inviate telematicamente, evitando 

l’applicazione di sanzioni, inviando nuovamente le CU 2020 

entro la nuova scadenza del 30 aprile 2020. 

Come confermato dalla circolare dell’Agenzia delle entrate n. 9 

del 13 aprile 2020, resta ferma al 31 ottobre (che cadendo di 

sabato slitta al 2 novembre 2020) la scadenza per la trasmissione 

telematica all’Ade delle CU 2020 contenenti esclusivamente 

redditi esenti o non dichiarabili mediante la dichiarazione dei 

redditi precompilata , tra i quali rientra gran parte dei redditi di 

lavoro autonomo. Si rinvia alle istruzioni ministeriali pagg. 69, 

70 per una verifica di quali redditi da lavoro autonomo siano da 

indicare nel 730/2020 e quindi oggetto di dichiarazione 

 
1 Per un approfondimento sulle sanzioni si rinvia alla circolare dell’ufficio fiscale prot. n. RNS F14 del 27 febbraio 2020 

(certificazione unica 2020). 
2 Ad opera del Decreto Legge 2 marzo 2020 n. 9. 
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precompilata. 

ART. 23 

PROROGA DEI CERTIFICATI DI 

CUI ALL’ART. 17-BIS, COMMA 5, 

D.LGS. 241/97 

 

Sarà emanata apposita circolare. 

ART. 24 

TERMINI AGEVOLAZIONI PRIMA 

CASA 

A causa dell’emergenza epidemiologica COVID-19, considerate 

le difficoltà nella conclusione delle compravendite immobiliari e 

negli spostamenti delle persone, l’art. 24 del decreto in esame 

dispone la sospensione, nel periodo compreso tra il 23 febbraio 

2020 e il 31 dicembre 2020, dei termini di cui alla Nota II-bis 

dell’art. 1, Tariffa allegata al DPR n. 131/86 collegati con le 

agevolazioni “prima casa”. I predetti termini sospesi inizieranno 

o riprenderanno a decorrere dal 1° gennaio 2021. Come 

precisato nella circolare 9/2020 dell’Agenzia delle Entrate, i 

termini oggetto di sospensione sono i seguenti: 

 

- il periodo di 18 mesi dall’acquisto della prima casa 

entro il quale il contribuente deve trasferire la residenza 

nel comune in cui è ubicata l’abitazione;  

- il termine di un anno, a decorrere dalla cessione 

dell’immobile, entro il quale il contribuente, che ha 

ceduto la propria “prima casa” acquistata con le 

agevolazioni in esame, deve acquistare un altro 

immobile da destinare ad abitazione principale, per non 

decadere dalle stesse (in caso di cessioni avvenute entro 

5 anni dall’acquisto); 

- il termine di un anno entro il quale il contribuente che 

abbia acquistato un immobile da adibire ad abitazione 

principale, deve procedere alla vendita dell’abitazione 

ancora in suo possesso, purché quest’ultima sia stata, a 

sua volta, acquistata usufruendo dei benefici “prima 

casa”; 
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- il termine di un anno dall’alienazione dell’immobile 

acquistato con i benefici “prima casa”, stabilito per il 

riacquisto di altra casa di abitazione al fine del 

riconoscimento, in relazione a tale ultimo atto di 

acquisto, di un credito d’imposta, di cui all’art. 7, Legge 

n. 448/98, fino a concorrenza dell'imposta di registro o 

dell'imposta sul valore aggiunto corrisposta in relazione 

al precedente acquisto agevolato. 

 

ART. 25  

ASSISTENZA FISCALE A 

DISTANZA 

L’art. 25 in esame introduce la c.d. “assistenza fiscale a 

distanza”3, attraverso la quale i CAF ed i professionisti abilitati 

possono gestire tutte le attività proprie dell’assistenza fiscale ed 

in particolare la predisposizione del modello 730/2020, 

utilizzando gli strumenti informatici, previa delega 

temporaneamente acquisita con modalità/formalità semplificate. 

In particolare, al fine di superare le difficoltà determinate 

dall’emergenza epidemiologica da COVID – 19 e fino alla 

cessazione del predetto stato di emergenza, i soggetti titolari 

di redditi di lavoro dipendente e assimilati, che devono 

presentare la dichiarazione dei redditi modello 730/2020, 

possono inviare telematicamente ai CAF ed ai professionisti 

abilitati la copia per immagine della delega all’accesso alla 
dichiarazione precompilata sottoscritta e la copia della 

documentazione necessaria alla compilazione del modello 

730/2020, unitamente alla copia del documento di identità. 

In caso di necessità, in luogo della sottoscrizione della delega, il 

contribuente può inviare al CAF o al professionista abilitato, in 

via telematica, copia per immagine di un’apposita 

autorizzazione predisposta in forma libera e sottoscritta. 

Quindi è possibile inviare, ad esempio, anche una fotografia 

fatta con il cellulare, di un documento cartaceo redatto e 

 
3 Trattasi della specifica rubrica dell’articolo in commento. 
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sottoscritto a mano. 

Il comma 3, dell’articolo in esame prevede comunque l’obbligo 
di regolarizzazione con consegna delle citate deleghe e della 

relativa documentazione, una volta cessata l’attuale 

situazione emergenziale. 

Con la circolare n. 9/E del 13 aprile 2020, l’Agenzia delle 

Entrate ha precisato che, nel caso in cui il contribuente non 

abbia a disposizione strumenti per firmare la delega citata, il 

medesimo può inviare anche una delega non sottoscritta, ma 

suffragata da una propria autorizzazione, che può essere resa, ad 

esempio, attraverso un video o un messaggio di posta elettronica 

accompagnato da una fotografia, anche mediante deposito nel 

cloud dell’intermediario. 

Inoltre, tenuto conto del fatto che la norma in esame si pone 

l’obiettivo di agevolare le attività dei contribuenti che devono 

assolvere agli obblighi dichiarativi, senza spostarsi dalle proprie 

abitazioni, con la circolare n. 9/E sopra richiamata, l’Agenzia 

precisa che l’autorizzazione all’accesso alla dichiarazione 

precompilata può essere trasmessa, in forma libera, in via 

telematica, attraverso e-mail o sistemi di messaggistica 

istantanea o mediante deposito nel cloud del CAF o del 

professionista abilitato, a condizione che contenga: 

 

- il codice fiscale ed i dati anagrafici del contribuente e la 

denominazione del CAF o del professionista abilitato; 

- il consenso all’accesso alla dichiarazione precompilata ed 

al trattamento dei dati personali; 

- la sottoscrizione del contribuente. 

 

Come sancito direttamente dal comma 3, dell’articolo in 

commento, resta fermo l’obbligo di regolarizzazione con 

consegna delle citate deleghe e della documentazione 

relativa, una volta cessata l’attuale situazione emergenziale. 

Si precisa che i contribuenti che dispongono di una firma 

digitale, potranno direttamente firmare digitalmente la 
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delega e la relativa documentazione di supporto al 730, 

evitando la procedura sopra commentata. 

ART. 26 

SEMPLIFICAZIONI PER IL 

VERSAMENTO DELL’IMPOSTA DI 
BOLLO SULLE FATTURE 

ELETTRONICHE  

 

La norma prescrive la possibilità di assolvere al tributo senza 

applicazione di interessi e sanzioni, promuovendo una dilazione 

dei termini secondo tale schema: 

a) Competenza del primo trimestre: l’imposta è da 

liquidare nei termini previsti per il versamento 

dell’imposta relativa al secondo trimestre solare 

dell’anno di riferimento, qualora l’ammontare 

dell’imposta da versare per le fatture elettroniche 

emesse nel primo trimestre solare dell’anno sia inferiore 

a 250 euro; ne deriva che l’imposta relativa al primo 

trimestre solare (gennaio, febbraio, marzo) non sarà più 

– per la presente fattispecie – da liquidare entro il 20 

aprile p.v., ma la scadenza viene traslata al 20 luglio 

p.v.; 

b) Competenza del primo e secondo trimestre: l’imposta 

è da liquidare nei termini previsti per il versamento 

dell’imposta relativa al terzo trimestre solare dell’anno 

di riferimento, qualora l’ammontare dell’imposta da 

versare per le fatture elettroniche emesse nel primo e 

secondo trimestre solare dell’anno sia inferiore 

complessivamente a 250 euro; ne deriva che l’imposta 

dovuta complessivamente per i primi due trimestri –

nella fattispecie in commento – potrà essere versata fino 

al termine del 20 ottobre. 

L’Agenzia delle Entrate – con C.M. n. 9/E del 13 aprile u.s. –ha 

chiarito che restano ferme le ordinarie scadenze per i versamenti 

dell’imposta di bollo dovuta per le fatture elettroniche emesse 

nel terzo e nel quarto trimestre solare dell’anno. 

 

ART. 27  

CESSIONE GRATUITA DI 

FARMACI AD USO 

COMPASSIONEVOLE 

 

L’assenza di terapie atte a contrastare l’emergenza 

epidemiologica Covid-19, ha indotto il Governo, con l’art. 

17 del D.L.  n.18/2020, a incentivare l’utilizzo dei c.d. “farmaci 

ad uso compassionevole”, ossia di medicinali sottoposti a 

sperimentazione clinica a fini terapeutici rivolti a soggetti affetti 

https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=19137&IdArticolo=504076&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes
https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=19137&IdArticolo=504076&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes
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da patologie gravi o rare. 

L’art. 27 del decreto “liquidità” prevede misure fiscali volte a 

minimizzare i costi gravanti sulle aziende farmaceutiche 

coinvolte. 

 

L’art. 27 prevede che la presunzione di cessione di cui 

all'articolo 1, D.P.R. n. 441/1997, non operi per le cessioni 

gratuite di farmaci nell’ambito dei programmi ad uso 

compassionevole, individuati dal decreto del Ministro della 

salute 7 settembre 2017 e autorizzate dal competente Comitato 

Etico, effettuate nei confronti dei soggetti indicati dall’articolo 3 

dello stesso decreto. Si tratta dell’uso terapeutico di medicinali 

sottoposti a sperimentazione clinica, la cui fornitura avviene a 

titolo gratuito.  

Si ricorda che in base a quanto previsto dall'articolo 1, D.P.R. n. 

441/1997 si considerano ceduti i beni acquistati, importati o 

prodotti, che non si trovino “nei luoghi in cui il contribuente 

svolge le proprie operazioni, né in quelli dei suoi 

rappresentanti”, salvo che questi non sia in grado di dimostrare 

che gli stessi:  

- siano stati “impiegati per la produzione, perduti o distrutti;  

- siano stati consegnati a terzi “in lavorazione, deposito, 

comodato, o in dipendenza di contratti estimatori, di contratti di 

opera, appalto, trasporto, mandato, commissione o di altro titolo 

non traslativo della proprietà”. 

 

Come indicato nella Relazione illustrativa, la disposizione 

contenuta nel decreto in commento, equiparando le cessioni di 

medicinali ad uso compassionevole alla distruzione degli 

stessi, neutralizza tali operazioni sotto il profilo fiscale. 

Come confermato dall’Agenzia delle Entrate nella circolare n. 9 

del 13 aprile 2020: 

- ai fini Iva, viene consentito l’esercizio del diritto alla 

detrazione relativa all’acquisto anche in deroga ai 

principi generali; la relazione, infatti, ricorda che le 

regole fiscali vigenti impediscono che alla suddetta 

https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=19210&IdArticolo=505617&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes
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tipologia di farmaci possa applicarsi la detrazione 

dell’IVA. Ciò posto, nelle situazioni oggetto della 

previsione in esame, le imprese non stanno cedendo (a 

titolo gratuito) un bene idoneo ad essere 

commercializzato tout court per le patologie verso cui 

sarà somministrato, bensì stanno cedendo gratuitamente 

farmaci autorizzati per altre indicazioni terapeutiche 

nell’ambito di studi clinici, oppure farmaci ancora in 

fase di sperimentazione e che rientrano nei programmi 

cosiddetti di uso compassionevole;  

- ai fini delle imposte dirette, la deduzione dei costi 

sostenuti al momento del loro acquisto.  

Ai fini delle imposte sui redditi, quindi, il valore 

normale dei beni ceduti non concorrerà alla 

determinazione del reddito d’impresa, mentre il costo 

sostenuto per il loro acquisto concorrerà alla formazione 

del reddito d’impresa nel periodo d’imposta in cui si 

verifica l’estromissione. 

 

ART. 28 

MODIFICHE ALL’ART.  32-

QUATER DEL D.L. 124/2019 

REGIME FISCALE DIVIDENDI A 

SOCIETÀ SEMPLICI 

 

L’art. 32-quater del D.L. 124/2019 prevede che i dividendi 

distribuiti a società semplici da parte di società di capitali ed enti 

commerciali / non commerciali si intendono percepiti per 

trasparenza dai rispettivi soci, con applicazione del trattamento 

fiscale collegato alla natura giuridica degli stessi.  

In particolare: 

 

- i dividendi sono esclusi dalla formazione del reddito per 

il 95% del loro ammontare, per la quota imputabile ai soggetti 

IRES; 

- i dividendi sono esclusi dalla formazione del reddito, nella 

misura del 41,86% del loro ammontare, nell’esercizio in cui 

sono percepiti, per la quota imputabile alle imprese individuali 

ed alle società di persone commerciali; 

- i dividendi sono soggetti a tassazione con applicazione della 

ritenuta a titolo d’imposta del 26%, per la quota imputabile alle 

persone fisiche residenti in relazione a partecipazioni, 
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qualificate e non qualificate, non relative all’impresa. 

Le modifiche introdotte dall’art. 28 dispongono,  con 

riferimento ai  dividendi distribuiti a società semplici da parte di 

società di capitali ed enti commerciali / non commerciali:  

- l’integrale imponibilità dei dividendi di fonte estera,  

provenienti da Paesi a fiscalità privilegiata; 

- l’applicazione della ritenuta del 26% o dell’1,20% prevista 

dall’ art. 27 del D.P.R. 600/73 per i soci non residenti; 

- l’integrale imponibilità dei dividendi per la quota riferibile ai 

soci enti non commerciali. 

 

Le nuove disposizioni sono applicabili ai dividendi percepiti a 

partire dal 1° gennaio 2020. 

L’art.28 ha introdotto al citato art.32-quater, con il comma 2-bis,  

un regime transitorio in virtù del quale alle distribuzioni di utili 

derivanti da partecipazioni in società / enti soggetti IRES 

formatisi con utili prodotti fino all’esercizio in corso al 31 

dicembre 2019, deliberate entro il 2022, si applicano le regole 

previgenti a quelle previste dalla Legge di Bilancio 2018 ossia 

la parziale tassazione degli stessi in base a quanto previsto dal 

D.M. del 26 maggio 2017. 

 

 

ART. 30 

CREDITO DI IMPOSTA PER 

L’ACQUISTO DI DISPOSITIVI DI 

PROTEZIONE NEI LUOGHI DI 

LAVORO 

 

Al fine di incentivare l’acquisto di attrezzature volte ad evitare il 

contagio del virus Covid nei luoghi di lavoro, l’art. 30 prevede 

un credito d’imposta al 50% per l’acquisto dei dispositivi di 

protezione individuale. 

In sostanza, viene ampliato l’ambito applicativo dell’art. 64 del 

decreto c.d. “Cura Italia”, che attualmente prevede un credito 

d’imposta a favore degli esercenti attività d’impresa, arte o 

professione, per il periodo d’imposta 2020, nella misura del 

50% delle spese di sanificazione degli ambienti e degli 

strumenti di lavoro fino ad un importo massimo di 20.000 euro. 

Viene infatti disposto che, il credito d’imposta di cui all’art. 64 

https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=16&IdArticolo=36327&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes
https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=19137&IdArticolo=504123&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes
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del decreto “Cura Italia” trova applicazione, secondo le misure e 

nei limiti di spesa complessivi previsti, anche per le spese 

sostenute nell’anno 2020 per l’acquisto: 

-  di dispositivi di protezione individuale come ad 

esempio come mascherine chirurgiche, Ffp2 e Ffp3, 

guanti, visiere di protezione e occhiali protettivi, tute di 

protezione e calzari: 

- altri dispositivi di sicurezza atti a proteggere i lavoratori 

dall’esposizione accidentale ad agenti biologici e a 

garantire la distanza di sicurezza interpersonale, quali, 

ad esempio, barriere e pannelli protettivi, i detergenti 

mani e i disinfettanti. 

Il secondo comma 2 dell’art. 30 rinvia alle disposizioni 

attuative previste dall’art. 64 comma 2 del decreto “Cura Italia” 

demandate a un decreto ministeriale di prossima pubblicazione. 

In tale DM saranno definiti i criteri e le modalità di applicazione 

e di fruizione del credito d’imposta. 

 

ALLEGATO 

Articoli commentati nella presente circolare. 

 

Cordiali saluti. 

 

 

 
















